
Stazione XIII “Gesù è deposto dalla Croce”

Gesù è morto, il suo cuore viene trafitto dalla lancia del

soldato romano e ne escono sangue e acqua: misteriosa immagine del

fiume dei sacramenti, del Battesimo e dell’Eucaristia, dai quali, in

forza del cuore trafitto del Signore, rinasce, sempre di nuovo, la

Chiesa. E ora che tutto è stato sopportato, si vede che egli,

nonostante tutto il turbamento dei cuori, nonostante il potere

dell’odio e della vigliaccheria, non è rimasto solo. Sotto la croce

c’erano Maria, sua Madre, la sorella di sua Madre, Maria, Maria di

Màgdala e il discepolo che egli amava. Ora arriva Giuseppe

d’Arimatèa che seppellisce Gesù nella sua tomba ancora intatta. Il

sepolcro nel giardino ci fa sapere che il dominio della morte sta per

finire. Arriva anche un membro del sinedrio, Nicodèmo. Anche nel

sinedrio, che aveva deciso la sua morte, c’è qualcuno che crede, e

riconosce Gesù dopo che è morto. Sopra l’ora del grande lutto sta la

luce della speranza.

Ho voluto mantenere l’impianto classico della composizione

seguendo, fedelmente l’immagine indicata dal Comune di San Cataldo ,

utilizzando un’impasto semirefrattario.

L ’opera è stata, dopo la prima cottura a 1000°C (biscotto)

smaltata con Z20 Colorobbia e successivamente decorata con pigmenti

soprasmalto policromi.

La successiva cottura della maiolica è stata fatta a 940°C.
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